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Chi non andrà ài Ve­
glione della Società 

, del Casino, dato a 
scopo di beneficènza 
questa sera?

Sarà rara avis; poiché dapper­
tutto, in tutti i toni non si sente 
che parlare di mascherate, di co­
stumi, di preparativi; tutti indi­
stintaménte si danno convegno a 
quel ballo che siamo certi riuscirà 
il migliore di quanti siansi dati 
allò scopo che questo si prefigge.

' Quest’accorrenza forma uno dei 
più begli elogi dei nostri concit­
tadini che non indietreggiarono 
mai, anche con qualche sacrifizio, 
quando, si tratta di beneficare, di 
portare sollievo alla miseria che 
è tanta in questi anni.

Beneficare divertendosi ecco il 
migliore dei mezzi, quello che più 
seduce e soddisfa ad un tempo. 
Utile dulci miscere, ecco quanto il 
solerte Comitato promotore si pre-, 
»fisse, e tanto bene pare fin ora 
sia riuscito; un bel finale coronerà 
la sua opera altaménte umanitaria. ‘

\ V -• ■ : / • .
Per la Ferrovia

S avon a-Sasse l lo -A cq u i
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Il Consiglio d ’A m m inistrazione dell’As­
sociazione Esercenti e Commercianti di 
Savona, nella sedu ta  di Domenica 10 
corrènte, discutendosi il nuovo tronco 
ferroviario  che dovrà un irli ad Acqui, 
votava a ll’unanim ità il seguen te

Ordine del-giorno:
L’associazione- E sercenti e Compier- 

.eianti di Savona, facendo plauso alla 
nobile iniziativa p resa  dal Comitato co­
s titu ito  pel conseguim ento del nuovo Va- 
li.co Appenninico Savona-Sassello-Acqui:

D elibera di dare il proprio  appoggio 
m orale  e m ateriale  a ta le  progetto;

Éa voti che il Consiglio Comunale e 
la  Camera fii Commercio si adoperino a 
ohe  esso venga il più p resto  approvato, 
poiché dalla sua a ttuazione Savona se 
:ne riprom ette; il ; proprio  risorgim ento 

: eeonom ico-finanziario. :

À I  >  r ; ; - iV  & r. ; V. V. : -:d: .

VEGLIONE DI BENEFICENZA
Sabato prossim o, 23, al tea tro  Dagna 

av rà  luogo un grande veglione a bene­
ficio delle Società Operaia, Agricola e 
delle Operaie. Il ballo, siamo certi, r i­
u sc irà  a ttra en te  per numero di ma­
schere, per costumi e p er l’introito t r a t ­
tandosi di opera di beneficenza al cui 
appello la  nostra  cittad inanza non fu 
mai sorda.

La Filarm onica ra lleg re rà  la festa  con 
nuovi ballabili sc ritti appositam ente dal 
cav. T arditi il quale appunto è venuto 
da Novi per assiste re  alle prove.

Ecco il m anifesto:
Sabato 29 Febbraio 1295 Ballo di 

Beneficenza con e, senza maschera 
a beneficio della Cassa inabili al la­
voro delle tre Società, Operaia Ma­
schile, Operaia Femminile ed Agri­
cola.

Biglietto d’ingresso Lire 2.
Le danze avranno principio, alle ore 

21 e term ineranno  alle 5.
Da un apposito Giurì nom inato da 

una commissione saranno d istribu iti 5 
prem i con bandiere alle m igliori ma­
schere.

Le spese del ballo saranno sostenute 
da Soci e Socie effettivi ed onorari.

I biglietti saranno  d istribu iti a  do­
micilio da Soci e Socie che ne assu ­
mono gentilm ente l ’incarico: nel giorno 
deUBallo presso il cam erino del teatro .

Concittadini,
Mai ci siamo rivolti invano al vostro 

cuore nobilissimo nel pietoso intento di 
dare impulso a ll’istituzione della Cassa 
per gli inabili' al lavoro.
■ Il soccorso agli operai, resi im potenti 
a  guadagnarsi il pane dalla  vecchiaia 
o dai m alanni, è t r a  i prim i doveri di 
um anità  e di fra te llanza , e voi avete 
dim ostrato  sem pre di saperlo  profon­
dam ente com prendere.

■ Oggi vi si chiam a a  nuova opera di 
beneficenza con la  sicurezza della vostra  
cooperazione.

La tradizionale reciprocanza dell’ af­
fetto nella c ittà  nostra  t r a  gli abbienti 
e gli operai, la  gentilezza del sentim ento 
e la- generosità  del cuore della cittad i­
nanza- hanno sem pre fa tto  accogliere con 
entusiasm o gli appelli della carità.

Siamo certi per tan to  che anche oggi 
sa re te  con noi solidali e benefici.

f i .  CAMERA DI COMMERCIO E D’ ARTI
DELLA PROVINCIA Di ALESSANDRIA

RUO LO
dei

Curatori dei M i n e n t i  pel triennio 1895-36-37

LA CAMERA:
In su a  seda ta  4 febbraio 1895:
Viste e fa tte  proprie le a ssen n a te  pro­

po ste  dell ’on. Commissione Camerale e 
le tta  per determ inare le provvidenze più 
a ttend ib ili in ordine al ruolo dei cu ra ­
tori dei fallim enti, duran te  il triennio 
1895-96-97, Commissione che tenne la 
su a  adunanza il giorno 21 Gennaio ora 
scaduto;

Viste le deliberazioni, in proposito, di 
a ltre  autorevoli consorelle, fra  cui in 
ispecie la Camera di Commercio di Mi­
lano ;

Visto 1’ a rt. 715 del Codice di Com­
mercio ;

Considerando :
Che d im ostrata la convenienza della 

rinnovazione del ruolo dei curatori dei 
fallim enti, di che si tra tta , nel precisare 
i criteri per la scelta delie persone più 
idonee a ll’ufficio di curatore, si è venuto' 
poi nella opinione essere, sopra ogni 
a ltra  classe di professionisti, da porsi 
in p rim ’ordine quella dei Ragionieri, per 

.la capacità, che è loro p ropria  o p ar­
tico lare in simili genere di vertenze;

Che si è pure riconosciuto potere evi­
dentem ente rendere im portante e lode­
vole servizio, nella m ateria , l’onorevole 
ceto degli Avvocati, Notai, e in difetto 
di Ragionieri, anche quello dei Geometri;

Che però si è convenuto come, ad ot­
tenere  che le pratiche tu tte  ineren ti alla 
procedura del fallim ento siano definite 
con la maggiore p restezza possib ile, 
molto giovi che i curatori dei fallim enti 
siano liberi professionisti, non distolti 
cioè dall’a ttendere al m andato loro com­
messo, da a ltre  e soverchie occupazioni;

Avuto ad ogni cosa l ’ opportuno ri­
guardo :

Ha deliberato di concretare le sotto 
indicate condizioni, volute per conseguire 
l ’iscrizione nel ripetu to  ru o lo 'd e i cu ra ­
tori dei fallimenti:

1. Le domande, ind istin tam ente, per 
l ' iscrizione nel ruolo dei cura to ri dei 
fallim enti, pendente il triennio  1895-96-97

saranno ricevute negli uffici di Segre­
te ria  della Camera di Commercio a tu tto  
il 28 febbraio 1895.

2. Le dette richieste, stese in carta  
da bollo da centesimi 60, dovranno es­
sere accompagnato dai documenti, che 
seguono :

a) Dall’atto di nascita, onde ri­
su lti che il lim ite di età  non è inferiore 
agli anni 25.

b) Dal certificato penale e da 
quello di non subito fallimento.

c) Dal diploma di Ragioniere o 
di Geometra, o dall’a ttesta to  d ’iscrizione 
nell’albo degli Avvocati, o in quello del 
Collegio dei Notai esercenti.

d) D all’ a ttesta to  di buona con­
dotta e da quello di libero esercizio di 
professione, da concedersi dall’ au to rità  
comunale del luogo.

Saranno così solo compresi nel ruolo 
dei curatori i liberi professionisti, e non 
potranno, per conseguenza, esservi am­
m essi quei Ragionieri o Geometri, che 
siano impiegati presso am m inistrazioni 
pubbliche o presso istitu ti di credito, 
case commerciali o industriali, società 
d’assicurazioni o scuole pubbliche ecc. 
ecc. Verranno cancellati dal ruolo quei 
curatori, che diventassero in seguito 
im piegati, ut supra.

3. É specificato il numero dei cura­
tori da inscriversi nel ruolo, per ogni 
singolo Tribunale circondariale della P ro­
vincia, in modo che, pei Tribunali di 
A lessandria, Asti e Casale, quello sia, 
per ciascuno, fissato al massimo in 15, 
e pei Tribunali d’Acqui, di Novi e Tor­
tona in 8.

In caso di quantitativo di domande 
eccedenti le cifre sopra dette, si pro­
cederà, fra  candidati aventi titoli eguali, 
ad estrazione a sorte.

Alla Camera di ’ Commercio, ciò non 
ostante , è data  facoltà, a  seconda dei 
casi, di ricevere nel ruolo dei curatori 
alcune poche persone appartenenti al 
commercio, le quali o per speciali a tti­
tudini, o per benemerenze acquisite, si 
siano rivelate eccezionalmente a tte  a  
fungere da curatore nei fallim enti. Tali 
persone saranno, al più, in num ero di 
due pel ruolo dei curatori esisten te appo 
i Tribunali di A lessandria, Asti e Ca­
sale, in numero di uno per gli altri di 
Acqui, di Novi e di Tortona.

1. Gli asp iran ti a ll’ufficio di cura to re ,

,’. J .  J. ■ * -  Z. . t _ . .


